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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00049899

ESC - Ente schedatore S10

ECP - Ente competente S10

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scultura

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Maria Vergine bambina

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Cagliari

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa di S. Michele

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

Via Ospedale

LDCS - Specifiche prima cappella destra, altare

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1800

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1899

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega italiana
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ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica cera/ modellatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 82

MISL - Larghezza 67

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Testa in cera modellata, corpo impagliato, cappelli ricciuti, corona 
gemmata. Culla in legno intagliato e dorato, riccamente decorato da 
motivi a baccellature e putti alati.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il culto di Maria Bambina ebbe grande sviluppo a partire dal XVIII 
secolo, accentuandosi nel XIX secolo. A tale periodo è, 
probabilmente, da ascrivere la nostra statua devozionale, la cui culla 
rievoca nell'intaglio dei motivi decorativi chiari riferimenti al gusto 
neoclassico. Scarse le informazioni documentarie sull'oggetto che per 
la sua natura devozionale non appare citato negli elenchi dei beni 
posseduti dalla chiesa. L'unica informazione ci proviene da un volume 
sul patrimonio ex gesuitico dell'A.S.C. in cui è stata trovata una lettera 
datata 15-04-1934 e indirizzata da P. Abbo a mons. Piovella in cui si 
fa presente che nella chiesa di S. Michele c'è una società dedicata al 
culto di Maria Bambina. Inoltre sappiamo che fino al 1895 l'altare era 
dedicato al Salvatore, quindi la statuetta fu collocata dopo tale data.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Demanio dello Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo AF SBAAAS CA 39996

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1
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ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Piras A.

CMPN - Nome Pomesano F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Siddi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Carbone E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Carbone E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


